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  Ufficio Nuovi Progetti e Supporto Legale


Prime annotazioni in materia di modifiche al processo civile

(DL 35/2005, convertito, con modificazioni, dalla L. 80/2005)
Il recente DL 35/2005 (c.d. Decreto sulla Competitività), convertito, con modificazioni, dalla L. 80/2005, ha introdotto nel ns. ordinamento significative innovazioni in ambito processuale tendenti a ridurre i tempi di durata delle procedure e i tempi di distribuzione delle somme ai creditori. Tali modifiche, che appaiono in grado di favorire le attività di contenzioso, con vantaggio anche per il ns. Istituto in tutte le situazioni in cui sia necessario un recupero forzoso delle somme, necessitano di un primo succinto commento esplicativo, rinviando ad un momento successivo uno studio più approfondito in considerazione anche del numero e della complessità delle innovazioni apportate al codice di procedura civile. 

Tralasciando in questa sede le novità afferenti il processo di cognizione, per quanto riguarda il processo di esecuzione esso è oggetto di rilevanti modifiche relativamente alle fasi dell’esecuzione, della distribuzione delle somme ricavate e delle opposizioni. I caratteri generali della riforma sono riassumibili come segue:

· concentrare il più possibile i tempi di gestione della procedura da parte del giudice istruttore;

· potenziare lo strumento della delega nello svolgimento delle operazioni di liquidazione forzata (vendita forzata o assegnazione del bene);

· ridurre i tempi della fase di liquidazione e distribuzione del ricavato, razionalizzandone lo svolgimento;

· limitare la discrezionalità del giudice dell'esecuzione, allo scopo di prevenire il verificarsi di episodi di cattiva gestione della liquidazione;

· accrescere la trasparenza dello svolgimento delle attività di liquidazione forzata;

· aumentare la competitività sul mercato delle vendite forzate, agevolando la partecipazione del grande pubblico.

Nel dettaglio, focalizzando l'attenzione alle novità che più incidono sull'attività del ns. Istituto, le principali - destinate ad entrare in vigore dal 12 settembre 2005 - , sono sintetizzabili come appresso:

Pubblicità degli avvisi: In caso di espropriazione di beni mobili registrati, per un valore superiore a 25.000 euro, e di beni immobili, l'avviso contenente i dati che possono interessare il pubblico, unitamente a copia dell'ordinanza del giudice e della relazione di stima, dovrà essere inserito anche in appositi siti internet almeno quarantacinque giorni prima del termine per la presentazione delle offerte o della data dell'incanto.

Conversione del pignoramento: Prima che sia disposta la vendita o l'assegnazione del bene, il debitore può chiedere di sostituire alle cose o ai crediti pignorati una somma di denaro pari, oltre alle spese di esecuzione, all’importo dovuto al creditore pignorante e ai creditori intervenuti, comprensivo del capitale, degli interessi e delle spese. Per facilitare l’istituto della conversione è stato raddoppiato, da 9 a 18 mesi, il termine per il versamento con rateizzazioni mensili da parte del debitore della somma da sostituire alle cose pignorate, nel caso in cui queste siano costituite da beni immobili.

Facoltà dei creditori intervenuti: I creditori intervenuti non oltre la prima udienza fissata per l'autorizzazione della vendita possono partecipare all'espropriazione dell'immobile pignorato e, se muniti di titolo esecutivo, possono provocarne i singoli atti.

Provvedimento per l'autorizzazione alla vendita: A seguito dell'istanza di vendita, il giudice dell'esecuzione, entro trenta giorni dal deposito della documentazione richiesta, nomina l'esperto convocandolo davanti a sè per prestare il giuramento e fissa l'udienza per la comparizione delle parti e dei creditori che non siano intervenuti. Tra la data del provvedimento e la data fissata per l'udienza non possono decorrere più di novanta giorni (prima non erano previsti termini). All'udienza le parti possono fare osservazioni circa i tempi e le modalità della vendita, e debbono proporre, a pena di decadenza, le opposizioni agli atti esecutivi, se non sono già decadute dal diritto di proporle. Se non vi sono opposizioni o se su di esse si raggiunge l'accordo delle parti comparse, il giudice dispone con ordinanza la vendita, fissando un termine non inferiore a novanta giorni, e non superiore a centoventi (prima non erano previsti termini), entro il quale possono essere proposte offerte d'acquisto.

Versamento del prezzo di aggiudicazione: Se l'immobile e' stato aggiudicato a un creditore ipotecario o l'aggiudicatario è stato autorizzato ad assumersi un debito garantito da ipoteca, il giudice dell'esecuzione può limitare, con suo decreto, il versamento alla parte del prezzo occorrente per le spese e per la soddisfazione degli altri creditori che potranno risultare capienti. Se il versamento del prezzo avviene con l'erogazione di contratto di finanziamento che preveda il versamento diretto delle somme erogate in favore della procedura e la garanzia ipotecaria di primo grado sul medesimo immobile oggetto di vendita, nel decreto di trasferimento deve essere indicato tale atto ed il conservatore dei registri immobiliari non può eseguire la trascrizione del decreto se non unitamente all'iscrizione dell'ipoteca concessa dalla parte finanziata. (importante novità che apre nuovi campi di operatività per il credito fondiario finalizzato all’acquisto degli immobili all’asta).

Contenuto della relazione di stima e compiti del perito incaricato: Dalla relazione di stima devono risultare: 1) l’identificazione del bene, comprensiva dei confini e dei dati catastali; 2) una sommaria descrizione del bene; 3) lo stato di possesso del bene, con l’indicazione, se occupato da terzi, del titolo in base al quale è occupato, con particolare riferimento alla esistenza di contratti registrati in data antecedente al pignoramento; 4) l’esistenza di formalità, vincoli o oneri, anche di natura condominiale, gravanti sul bene, che resteranno a carico dell’acquirente, ivi compresi i vincoli derivanti da contratti incidenti sulla attitudine edificatoria dello stesso o i vincoli connessi con il suo carattere storico-artistico; 5) l’esistenza di formalità, vincoli e oneri, anche di natura condominiale, che saranno cancellati o che comunque risulteranno non opponibili all’acquirente; 6) la verifica della regolarità edilizia e urbanistica del bene nonché l’esistenza della dichiarazione di agibilità dello stesso. L’esperto, prima di ogni attività, controlla la completezza della documentazione urbanistica e tecnico-catastale, segnalando immediatamente al giudice quelli mancanti o inidonei. L’esperto, terminata la relazione, ne invia copia ai creditori procedenti o intervenuti e al debitore, anche se non costituito, almeno quarantacinque giorni prima dell’udienza fissata ai sensi dell’articolo 569 cpc. (Provvedimento per l'autorizzazione alla vendita).

Dalla panoramica brevemente condotta risulta abbastanza evidente che, con l'entrata a regime delle previsioni normative precedentemente delineate, l'operatività di credito fondiario potrà risultare rafforzata, con particolare riferimento alla possibilità di liquidare tempestivamente e redditiziamente quelle posizioni di mutuo rispetto alle quali, svolte infruttuosamente le attività di precontenzioso, si sia reso necessario avviare gli atti esecutivi per il recupero forzoso dell'arretrato.
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